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L'inceneritore funziona a pieno ritmo ma non basta 

In dieci anni raddoppiata 
la produzione di rifiuti 

Istituita una commissione consiliare per Io studio di tecniche più moderne 

I cittadini di Firenze « prò 
ducono » ogni giorno 80U 
granimi di rifiuti .solidi a te-
i t a : più del doppio della me­
dia registrata dieci anni fa 
11066. 350 grammi prò capi te ) . 
I dati fono ancora più cospi­
cui nei cent i i urbani mag­
giori, come Milano < 1200 
grammi al giorno), per non 
parlare di New York CJ0OO 
grammi». Viste le cifre, il 
problema dello .smaltimento 
si presenta al larmante . 

Lo ha .sottolineato in una 
conferenza stampa l'assesso 
re al l 'ambiente del Comune 
Davis Ot lat i . che ha com­

mentato la costituzione di una 
commiss ione colisi Ilare di 
studio .sulla quest ione: « S e 
per un'avaria l'inceneritore 
entrasse in panne improvvi­
samente , la città si trovereb­
be veramente a ma! partito/;. 

L'impianto funziona a pie­
no ritmo, n d u c e n d o in polvere 
dalle 400 allo 4L'0 tonnel late 
di rifiuti solidi urbani al gior­
no. I tre forni da lf>0 tonnel­
late ciascuno sono acce.->i ven­
tiquattro ore su ventiquattro 
per tutto l'anno. Qualche dif­
ficoltà e creata dalle neces­
sarie opere di m i n u t c ì i / i o n c , 
che interrompono cic l icamen­
te il loro funzionamento Que­
sta sosta obbliga a! traspor­
to del materiale nella disca­
rica «contro l la ta ) / di Carta!-
do. Ma anche questa .struttu­
ra è ormai al l imite delle 
possibilità: contro le 770 ton­
nel late del '76, l 'anno surces 
s ivo ne sono s ta te versate 
circa .'iOOO. 

Considerando che altri co­
muni si servono dell'inceneri­
tore. attraverso il pagamento 
di una quota per tonnel lata 
(Campi Bisenzio, Si ima, La­
stra a Signa, Carmignano, 
Poggio a Calano) e che il 
problema non può cer tamente 
ridursi, al lo s ta to at tuale del­
le cose, nei termini munici­
pali, il Comune ha pensato 
di mobilitare una serie di 
lorze che con opportuni studi 
e contatt i nazionali e interna­
zionali, propomrruio soluzioni 
più aderenti a l i S ^ c n i c h e mo­
derne del settore. 

Con lo svi luppo della civil­
tà « consumist ica » il proble­
ma dello s m a l t i m e n t o "dei ri­
fiuti solidi si è fa t to rapi­
damente drammatico . Lo stes­
so inceneritore f iorentino, 
sorto nel '73. è di concezione 
superata. La commiss ione con­
siliare. presieduta dall'asses­
sore del ramo, e composta 
dn rappresentanti dei gruppi 
di Palazzo Vecchio, l'ufficia­
le sanitario, tecnici e funzio­
nari dell'assessorato, il diret­
tore del laboratorio provincia­
le di Igiene e profilassi, rap­
presentanti dell 'ASNU, delle 
organizzazioni s indacal i , e 
tecnici del d ipart imento as­
setto del territorio della Re­
gione Toscana avrà tempo sei 
mesi per presentare i suoi 
progetti e potrà avvalersi di 
consulenze e contributi di tut­
ti gli istituti universitari e 
del CNR. 

Sperimentazioni tra le più 
sofist icate e avanzate non 
mancano sia in Italia c h e in 
vari paesi del mondo. Si pir-
te dalla grande discarica pub­
blica controllata per arrivare 
nd altri metodi: quello della 
« scorificazione » totale il re­
cupero di energie termiche 
n valle degli impianti , o di 
materiali come carta, vetro, 
residui plastici o ferrosi da 
riciclare, la produzione del 
« compost » a scopo fcit i l iz-
zantc in agricoltura. Infine, 
come ritrovato tra i più mo­
derni. Ottati cita il procedi­
mento di « Pirolisi ». tecni­
ca di « cambiamento di sta­
to » delle mater ie che da ori­
gine a gas combustibile. 

Qualunque metodo che la 
commiss ione indicherà come 
lì più idoneo e realizzabile. 
dovrà avere come scopo la 
diminuzione dell ' inquinamen-

Un'immagine delle slrullure dell'inceneritore 

to atmosferico e il recupero 
dei materiali passibili di ri­
ciclaggio. I due obiettivi non 
sono contraddittori . Una ana­
lisi dei rifiuti solidi urbani 
rivela che in essi sono pre­
sent i Questi component i : 4G 
per cento carta. 26 per cen-

vetrosi. 4 per cento latta e fer- tamente tossici e forse anche 
ro, 6 per cento materie plasti­
che . Il loro recupero non solo 
risulteiebbe produttivo econo­
micamente , ma anche dal 
punto di vista della sa lute: 
sono infatti le scorie plasti­
che che generano, una volta 

t e vegetali , 6 per cento cocci i bruciate, i « policlorurati » al-

cancerogeni. 
Si è già pensato all'utiliz­

zazione delle scorie nelle cen­
trali termoelettriche, a cam­
pagne di « selezione » dei ri­
fiuti fatta dai cittadini . Tutte 
ipotesi che la commiss ione ha 
ora il compito di vagliare. 

Manifesto 
contro 

la violenza 
del Comitato 
per l'ordine 
democratico 
Da oi'iri verrà affis-o ni 

tutta la citta il mani fé-
.-to de! comitato comunale 
di coordinamento per 1.» 
d i fe s i de; principi costi­
tuzionali e dell'ordine de 
mocratico. recentemente 
riunitosi In Palazzo Vec­
chio per esaminare il prò 
b'.cma de'la violenza e del 
terrorismo eh" h a n n o 
coinvolto Firenze. 

Il manifesto esce ad un 
mese dall'anniversario del 
la liberazione di Firenze 
che verrà celebrato 1*11 
agosto. « Il comitato — si 
legge nel manifesto — ri­
volge ai cittadini, alle for­
ze sociali e culturali un 
appello ad adoperarsi atti­
vamente af f .nché sia .man­
tenuto un clima di civile 
confronto e di reciproca 
tolleranza, condizione per 
lo sviluppo della democra­
zia e delle istituzioni de­
mocratiche. 

Il comitato inv.ta i H 
consigli di quartiere della 
città a promuovere la co­
stituzione dei comitat i siti 
propino territorio che sta­
biliscano un rapporto con 
1- c.ttariinanza. svolgano 
iniziative tese alla diffu­
sione dei valori della Co­
stituzione e un impegno 
permanente per garantire 
la crescita civile e demo­
cratica di Firenze ». 

_ L 

Nuove rivelazioni sull'utilizzazione del personale 

La Cassa di Risparmio ancora 
sotto accusa per le tv private 

Si sarebbe servita del lavoro di dipendenti per l'emittente locale «Canale 48» - Presa di posizione 
della cellula comunista • Uso indebito del denaro pubblico * Il comportamento della Banca d'Italia 

Ormai 11 caso della Cassa di Risparmio sta diventando un elemento di dibattito sul modo e le finalità dell'emittenza 
privata. Come sì ricorderà, è stato proprio il nostre giornal e a portare alla luce un'operazione, ancora incerta, ma 
particolare, portata avanti dalla Cassa di Risparmio di Firenze che, tramite la Leasing SPA, una società finanziaria, 
ha condotto a termine l'acquisizione di alcune emittenti priv «ite. Si era parlato di « Canale 48 » e « Rete A •» (non ancora 
in funzione) e « Tele 37 v. ma quest'ultima si è affrettata a smentire ogni coinvolgimento nell'affare. Resta quindi da 
chiarire se Tol leratone è "stata ultimata per le prime due. Da parte della Leasing SPA è venuta la conrenna, in un 

articolo comparso recente-

Inaugiirato 
a Querceto 
un asilo-nido 
da 50 posti 

A Querceto, fraziona di Sesto Fiorentino, c'è un nuovo asilo 
nido. Non è una notizia di poco conto se si pensa alla ca­
renza che tanti comuni lamentano in questo importante 
settore del servizio sociale. La struttura, realizzata con I 
criteri più moderni e funzionali, e stata recentemente inau­
gurata. Costruito con i fondi della Regione Toscana che ha 
lanciato con un'apposita legge una consistente iniziativa in 
questo campo, l'asilo è stato consegnato all'amministrazione 
comunale, che provvedere con propri mezzi alla gestione. 
Ospiterà 50 bambini da zero a tre anni e verrà incontro cosi 
alla richiesta di tante famiglie che da tempo attendevano 
una struttura in grado di soddisfare, con tutte le garanzie 
del caso, le loro esigenze, e di assicurare ai figli un sog­
giorno quotidiano sereno. NELLA FOTO: un aspetto del­
l'interno del nuovo asilo nido inaugurato a Querceto 

Proseguono numerose le iniziativeper la stampa comunista 

fasta de 

rUnità 

In provincia di Firenze con 
t ima no numero-M- le iniziative 
delle Feste dcllT'nità. 

Si è aperta c ibato la festa 
de ITmtà e do La C.'t.i Fu­
tura di Castelfiorentino. (inul­
ta alla .-uà M. c i i z i n i c la 
festa. d i e >; s v o l e r à nella 
/IKÌA sportiva. -.irà un punto 
cu ;niontr<> jKr latta la i .tta-
<l;nanza JXT ix-n lei ^.orni. 
i <>c fino a demonica 2i lu-
jilo. Fra Io :ni/ iati \o più im­
portanti ricorriamo la mani­
festazione i ritorna/iivi.il.-.;.i. 
organizzata dalla FdCI . alla 
quale p.irtcv iporanno, oltre a 
un compacno delia diro/iono 
nazionale della F C O . dolo-
s.*az:on. ik ! C.lo. <kl V . t i i u m . 
doU'Krtroa: uno spettacolo 
K M :'. Canzonerò ilel'e Unno , 
un roiit.il di Antonolla V m 

Il Canzoniere delle Lame 
domani a Castelfiorentino 

% 
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PER LA VOSTRA CASA 

ditti, una conferenza con 
Adriana Strimi. 

Q u o t a sora alle 21.30 rap-
nro-o"ta/.or.o toatraìe a t a r a 
dell'I DI - La-, .ami .-ola >. FO-
nrfinale d: p diavolo. pro.cz.o 
no d: un firn. 

Quarto iii .rvo di iniziative 
alla Fo.-t.i di Limite sull'Ar­
no. A l o 21.vi proiezioni1 de! 
film d. P . ir P.'olo Pa<o!.n: 
* I! \ .muoio -<"nnd.> Matti u » 
0 jar.i d: ball.» h>v!i IOII i"or 
vili .-tra « Knr.es o X<n a"> > 

A Borgo San Lorenzo, ala 
oro 21 dibattito MI « Asrr.tol 
tara, .tiov.iiv «• nMrvra/ ione > 
o>n Li parti ^ipaz.mK- di Ho 
laudo .Min- prò-dente di l la 
Cornuti.:.! M v.tana del Mu­
ndio \ al d. S:e\o. (tlu-oppo 
G.i.ri i. delia I.cua provinciale 
; ~ T Ì'.K i una/iono uio \an. ! e e 
d. r.ippre-eiìt.iati dello i . w c -
r.tt:\e aerici»'o del Murello. 

Il ur.iptv» Teatro il q.i.ir 
t ere pre~. nt.i lo *:vt!.i.\»Io 
tea"-ale < I..à baì'a: ì d d fan 
t ivt . i ) ni-.tana •» di I \ : e r W o . v 
allo o-e 21 ai!a Fo-.ta do V 
1 n.tà d: Tavarnuzze. Alio 17 
v v t t . u o l o d; animazione por 
raiM/71 con il srmpno labora­
torio 3 e alle 18.30 >emr.ìna-
'e del torneo d. pallavolo a 
r:om. 

A Ponte a Ema spettacolo 
d: burattini di Inaura Ps>li con 
i Papi d: S;ao < Giovannin 
.senza paura ». 

A San Niccolò Agliana pro-

icz.onc del film di D a r ò Fo 
« Il Fanfani rapito » e gara 
podi-tica notturna. 

A Tavola (Prato) alle 21.30 
proiezione del film d: Nanni 
lai; * Ix- lielle famiche ». >e-
£". r,ì un flbatt.to o m la par­
t i i ip,i 'ione del reci-ta 

La Fe-ta rie !'l nità di Cam­
pi Bisenzio è -t.ita prduncata 
lino a sabato j.ì huil'o. 

Spetta; r.'o del Canzoniere 
de! Vaìdarr.o a Dicomano que­
sta -era alle ore. 21 : domani 
-pet'.aailii del collettivo \ at<>r 
.Lira. Sabato converto del'a 
Pr» n ata Furner.a M a g o n i . 

Numeroso le iniziative delia 
••Tampa cunr.m.-ta anche n 
"itta la reu.one: a! fé-*'vai 
d. Lucca (!>o ha a ivrto i bat­
toli:, venerdì s .or-o e che «: 
protrarrà tino a venerdì 14 ki-
Ì:!:O 'ui'>r.na -:i cu. «i - v a r e ­
rà ì! concerto de! crunpo i i -
'cr.;i Ir.ti I.l'miir» n.ie>ta 'era 
aIV- oro 21 d.lvtttto con il 
ipmp.ier.o Mar.no R.ccich -'i: 
< 1^' riforme -ernia-t.e he: scuo­
la med a -,.lpl%^Ior.••. universi­
tà formazione profes-ionale ». 

Sempre alle 21. nel sotter­
raneo de! Baluardo proiezione 
del film: <Totò cerca c a s a » ; 
alle ore 17 spettacolo di ani­
mazione. Domani alle 21 dibat­
tito con Salvatore D'Albererò 
su * Riforma delio stato e 
democratizzazione della socie­
tà dinanzi a! terrorismo e al­
ia eversione ». 

Alla festa organizzata dalla 
sezione Centro d» Piombino. 
in piazza Bovio, proiezione 
di un film a s o l e t t o : do 
mani dibattito .-all'aborto e 
venerdì m.ontro con 1 , / ;n 
lombardo Radice Mille oro 
-pett.ve delia -in -tra tedesca 
dopo il mov imento del 'h8. 

fil partito-^ 
D^-nc-i. o le 16 r: f«dc-ai OHI 

s *cr-a Io:*.3 ; : : , • - ; « ! d̂ 5 i 
2-n— -. I1«rc»- CC-IJT *t. :>;- d S:J-
'c-t a. i « & I-jr ri-? ja : .3 e 
i i - r a* .« 2- C C T J I 5* -.;I 93-
. : r j K-ca'j » C-rc _dcra .' ce—-
pa^ 3 V. cSj.e V i r r j « , se-j •:»- a 

Le - j i ' r r » d; C;-i "e": d-e:-
: .3 s - 1 D-OS : T . d» l's g»-> rr:-
z o~» ds. e ; J fj-a ( dt ? v ' i ,-j • 
*u-c e e f-te-zt e n:l »J3 :ÌT -
'.z>- e » e sia'c »JJ s-ro-a e 9 3-
•• edi .T>2i: ria a « 9 30 . 

Lo Ftdr-ez ore fi--«-.t -^ de' 
PCI ha or ja-, rrara p«r d3.-r,ani 
o l e 21 , in'"i so.^ ve-de ds: Pa-
^213 de Ccr-.g-csi. ^r. \~a:r.i-s-
d t>att fo c i 'B::UJ; onc de .a i«-g3t 
194 recin^» « norm» per la *a-
t * « l'-.-i -«••*-'»'t» e su.':'.'-.?.•--
rj i c^t .-.';<•*.<- ? <*--.'» •— rv.ds.tn-
p-?Sif.-> o r< i.*-c" « n;'-t >-«lla 
fì;rcT<"«. - '-J ÌO,<\ ,',-»•. ,j-ar.-10 
t-»:r« <*" ' - 0 - 5 : '•* ' ---;ijscft 
t!!a 5 ' . . - ; :* < n n c i . « I^J sni 
T«yvr.s 

i 

m e n t e su un quotidiano, del­
l'esistenza di un so lo accor­
do riguardante « Canale 
AB », def inita una « normale 
operazione di leasing c h e ab­
biamo fat to — come h a n n o 
detto alcuni responsabili del­
la società — per aiutare im­
prese di tutte le dimensioni ». 

A parte il fatto che appa­
re del tutto s ingolare c h e 
una società des t inata a fi­
nanziare impianti e macchi­
nari industriali si c iment i an­
che nel campo dell'Informa­
zione, la Leasing in pratica 
ha confermato le preoccupa­
zioni espresse da più parti 
sulla monopolizzazione del la 
emittenza privata che. supe­
rata u n a fase « art ig ianale », 
vede ora scendere in campo 
i colossi economici . 

A giudizio del la Leasing, 
Inoltre, non esistono rappor­
ti di alcuna natura, tranne 
quelli f inanziari, tra TV pri­
vate . Leasing S.p.A. e Cas­
sa di Risparmio di Firenze. 
La cellula del PCI del la Cas­
s a di Risparmio interviene 
ora nella polemica per con­
testare tali affermazioni . In­
fatti . dopo ]a conclusione del­
l'operazione f inanziaria con 
«Canale 4 » . secondo la cel­
lula del PCI, « v i s o n o s t a t e 
una .icrie di riunioni tra per­
sonale di quella s taz ione te­
levisiva, della Leas inc S p A . 
e de l la , Cas.>a di R i s p a m i . o 
d: Firenze, durante le quali 
.v. è dormita, tra l'altro, tut­
ta una s e n e di schemi e di 
marcili di pre.-entazione del­
l 'emittente televisiva locale. 
i! che fa supporre l'esisten­
za di un rapporto assai di­
verso da quello che è s t a t o 
presentato e che travalica 
certo la prassi di una nor­
male operazione finanzia­
rla ». 

Inoltre i comunist i della 
cel lula vorrebbero sapere 
« q u a l e ve.-.te ha a.ss'jnto la 
Ca.^-a di Risparmio, ente 
pubblico, allorché In risto 
mandato ad ak-um suoi di 
pendenti di prendere pnr'e a 
l a i r*inif»m e di escz;nre 
schemi e march , D T l'emit­
tente telev.siv.i Canale 4 >> 

Li ce l l j a d;-i P r I fonr.-i 
ia quindi nuovi ed inquietar. 
ti interrojat:v. su tutto 1! 
comportamento della Casca 
di Ri-pa.-m.o che fa trnpe'a 
re re.-..-'er.za d. una com­
plessa manovra r.nahzza'a a! 
controllo dell'emittent*» priva­
ta Se eo>: fo-v-e te s ino ad 
0Z21 la Ca.^-a d: Risparmio 
non lia con'e^tato nessuna 
delle affermazioni che !e so­
no s ta te rivolte» ,-1 t rovere .TI 
ino d: fronte ad uso indebi­
to d. rientro pjbbl.^o e ad 
una impropria utiLzzarior."» 
del per.-onale. fucr. da qu.V-
s a s : lce:ca contrai: . lale . In­
t a n o i! . - ì lenzo dell'avvoca:'» 
Lorenzo Cavini. pres .den'e 
della Ca.-v-a di Ri-parmio. 
preoccupi?.one in 'ev?*a an 
che dal Comitato re? onale di 
controllo sul'a HAI TV'» orr :1 
futuro dell ' inferma?.one a F.-
renze e in Toscana, proprio 
mentre il Par lamento si ap^ 
presta f ina lmente a discu­
tere la leiree di regolamen­
tazione delle emit tent i pri­
vate. 

Ma anche la Banca d'Ita­
lia tace, quasi non imporras­
se quale f ine fa il denaro d: 
un Ente pubblico eome la 
Cassa di Risparmio. 

Finalmente gli handicappati sono autorizzati alla guida 

Anche con la patente hanno 
sconfitto F emarginazione 

Assegnata per la prima volta proprio a Firenze » Un contributo concreto del Comune 
E' una conquista costata esercizio e applicazione - L'interesse suscitato dalla vicenda 

Risponde a! telefono del 
MIO utlicio. alla Provincia. 
* Ho .saputo che bai preso la 
patente... *. « Si. Ade-so tocca 
ajjli altri. Uri ha passato l e 
sanie anche un rau'azzo di 
Castelfiorentino. Nei pro-sinu 
giorni ci .saranno altri e-.uni 
la prima che viene assegnata 
di fluida ». 

Una patente inijwrtante: è 
ad un cerebropatico. ad un 
radazzo gravemente bandi-
cappato d i e fa leva soprat­
tutto sulla sua intendenza 
per conquistare nella società 
lo stesso posto che hanno jili 
altri ragazzi, i cosiddetti 
* normali v. La patente di 
guida per lui. Raffaello Belli, 
21 anni, è una grossa con­
quista. un-i vittoria jier s e 
stesso e por tutti i ragazzi 
conio lui: la dimostrazione 
d i e « è pos-ibilc- v. 

E' stato jiossibile grazie 
anclie al Comune di Firenze, 
d i e ha messo a disposizione 
di questo gruppo di giovani 
d i e voleva tentare il gran 
passo ver-o l'acquisizione di 
un nuovo diritto | X T essere 
uguali agli nitri, un terreno 
all'Anconella. Dentro il recin­
to dell'acquedotto, una strada 
sterrata, privata, lontana dal 
traffico e dai passanti, dove 
senza rischi 1 giovani handi­
cappati hanno potuto fare le 

prime lezioni di guida: v n u t ­
re l'handicap con l'esercizio e 
l'applica/ione. Imparare. 

Non lo (Mtevano fa tv sulle 
strade normali. p u \ l i é erano 
-senza foglio ro-a. E non >>o 
levano avere il foglio .o -a 
IKfciié non potevano certo 
dimostrare di |x>sscdero * *.i-
na e robusta eostitu/ione ». 
Imparando a guidare, invece. 
venivano jxii sottoposti ad un 
pre esame di guida: una 
commissione |H>teva cosi .sta­
bilire elle i giovani, nono 
stante l'handicap, erano ab.li 
alla guida. Raffaello è stato il 
primo a superare l 'esame dei 
diciotto giovani che a v v i a n o 
partecipato al corso. L'esame 
« v e r o t , non quello — forse 
un po' triste — in cui una 
commissione avevo stabilito 
che sì. in effetti, nonostante 
tutto, nonostante le difficoltà 
motorie, era iti grado di con 
durre una macchina. 

La trafila IXT a r m a r e a 
questo momento è stata lun­
ga. 1,'assoeiazione spastici di 
Firenze, col suo presidente 
Carlo Ne-i e con Bruno Ma 
.schermi consigliere nazionale. 
si erano battuti a lungo per 
superare questo ostacolo. La 
legge e la burocrazia avevano 
|K-rò creato un circolo vizioso 
d-a cui sembrava non si po-

te- -e Usure. 11 terreno di ! 
l'AiKonclla e stato l'uovo lii 
ColoinU». E .1 eo-e fatte tutti 
non hanno potuto l'ari' a l d o 
che dimostrare la propria 
soddisfazione. Felicita/.uni. 
complimenti. s t i \ t t e di ir,.ino 
ai ragazzi che — era hior di 
dubbio — eondu . ivano .-eii/a ' 
esitazione e s inza errori le 
automobili 

Romano Cinti, d i e ha u 
n'autoscuola. accettò di dare 
lui le lezioni ai ragazzi spa­
stici. fuori dall'orario norma­
le. Ed i commenti suoi come 
quelli della moglie, già dalle 
prime K/10111. erano chiari. 
* Questi ragazzi fanno miglio­
ramenti di giorno in giorno. 
sono addirittura più bravi di 
quelli della scuola guida 
normale, fot-e proprio [ler-
ché .-1 impegnano tanto ». La 
scuola guida, ri alniente. per i 
ragazzi -pa-tici è stata una 
grossa l a t i c i . Era una lotta 
contro la burocr.t'ia e |>er 
insegnare al proprio corpo a 
ri.sjioiidi're come volevano-lo­
ro e come indicavano 1 se­
gnali stradali. 

Ci riiair.'o latta \ n d i e alla 
motorizzazione .sono soddi­
sfatti Anzi, già dal pr.mo e 
sanie, quello per dare ai ra­
gazzi il foglio rosa, avevano 
sjiedito una lettera .il mini­
stero |>er segnalare il •* caso » 1 

di i ' i i i i i / e La li itera parlava 
delia -i deliv atezza del c a s o » . 
si aniiuiu .av.uio «ulteriori 
notizie sull'esperimento 1. L'n 
esperimento | v r |x>ter affer­
m a l e 1 diritti di questi ra 
gazzi, una battaglia vinta 
1 outio l'i margina/ 0110 L'è-
.spenen/a di Fireii'e. fin dal 
s.io varo, M mo-tra\a come 
una delle più avanzate in 
Europa. Per questa ragione è 
-tato .seguita coit ondilo at­
tinto and ie fuori dai loiifini 
delle Alpi. 

Le di cine e dei me di fa 
ungile e di lag. iz / i con que­
sto problema, d i e non vo 
gliono rassegnar-i a vivere 
con diritti di s e n e M. si sono 
tenuti intorni.iti gorno |>er 
giorno di qui i ehe ucc ideva 
a Firenze Li noti/iv arriva 
vano in tutta Italia tramite le 
pubblici/..oni 'ielle loro rivi 
ste 

Quando, l'altio giorno. Rai 
faello ila [iie-ii la pati ate. la 
l 'of/ iu è volata ionie un 
lampo un gin» di teli fonate. 
d i e si allargava smipre più 
l'ha poit.ua a tutta la città, 
alla i\ g:one. ad ani.ci lontani 
nel Sud o m i Nord Poi ieri. 
Ale-siti Ros-,1 ha conquistato 
an. he lui ia patente di guida. 
Per tinti i ragazzi ccrebropa-
tici. spa-tui . un muro è croi 
lato. 

Presentalo ieri al gruppo regionale 

Lirica, teatro e ci nema nel progetto 
socialista sulla cultura in Toscana 

Importante ruolo del l 'AIDEM per il decentramento musicale - Un giudizio sul Teatro co­
munale e sul Teatro regionale toscano - Critiche le condizioni nel settore cinematografico 

Sedici 
ordini 

di comparizione 
per gli IACP 

Sedici ordini di compari­
zione, inviati dal .sostituto 
procuratore Ubaldo Mannuc-
ci. sono pervenuti al presi­
dente. al vicepresidente e ai 
membri del consigl io di am­
ministrazione dell 'Ist ituto au­
tonomo case popolari. 

Si ipotizzano 1 reati di pe­
culato , abuso di ufficio e in­
teresse privato in atti d'uffi­
c io relativi al periodo '75'77. 

La vicenda, secondo quanto 
si e appreso, ha preso l'avvio 
a seguito di un esposto alla 
procura della Repubblica del 
direttore del l 'Ist ituto autono­
mo delle case popolari 

Nell'esposto il direttore del­
l ' istituto segnalava all'auto­
rità giudiziaria che le deli-
bere di assunzione del perso 
naie non erano conformi alla 
legge del manco '75 che pre­
vede il concorso per le assun­
zioni. 

T e m p o di progetti per il 
Psi. Dopo quello per la tra­
sformazione della società, e 
in vista della elr.bomzione di 
quello con il quale 1 socialisti 
toscani intendono presentarsi 
alle elezioni regionali del 1SJ8U 
d'iia antic ipato 1! vice segre­
tario regionale Paolo Bagno­
li) . h a n n o presentato ieri 
quello relativo alla politica 
dello spettacolo in Toscana. 
Nella sede del gruppo consi­
liare alla regione lo h a n n o 
illustrato Bagnoli, il respon-

! .sabile regionale del settore 
I cultura Pier Giorgio Agnelli e 
{ 1! presidente drl teatro re-
I gionale t o n a n o M a n o Spe-

renzi. 

« E' il frutto o i un lungo 
lavoro di diverse commissio­
ni — h'i esordito Bagnoli — 
e con questo documento in­
tendiamo dare un contributo 
al lavoro della maggioranza 
della regione che si è ben 
IIIONUI nel settore alla vigilia ' 
della discussione sui nuovi 
criteri della legge n. 'M ». Pier 
Giorgio Agnelli ha voluto 
mettere in rLsalto. sulla ba.se 
del lo stesso progetto « so­
cialista ». il rapporto dialetti­
co tra politica e cultura e 11 
ruolo delle realtà di ba->e. 1 

E' toccato a Mario Speren-
zi en tra l e ne! concreto delle 
proposte del documento. Per 
la lirica, il P.si. oltre a stimo­
lare l'approvazione di una 
legge nazionale, ritiene mdi-
sprn.siibile una organico 
programmazione ilei settore, 
un eff icace coordinamento 
Ira le istituzioni in Tascana e 
un ampio decentramento del­
le attività favorendo quella 
formativa e la crescita del­
l'istruzione musicale attra­
verso il potenz'amento di I-
stituzioni i5i a att ive e di 
scuole di musica. 

Il decentramento sarà possi 
bile avvalendosi in primo 
luogo dell'orchestra dell'Ai-
d e m individuata come secon­
da orchestra reg.onale I! Psi 
pre-ta attenzione, ne! docu­
mento. anche alla .< lirica mi­
nore » proponendo la crea 
zione di un «centro di prò 
duzione » eonipren.soriale che 
porti all 'el iminazione dell'at­
tuale si.stema imprecano. 

Ai Teatro Coinuna'e di F.-
renze. al quale si ncono.scono 
importanti .successi, il P.si 
chiede « pai precisi indirizzi 
di pohti a cul'urale. soprat­
tutto nd la direzione di un 
programma di diffusione re­

gionale >> (renando accorto 
niente la tendenza alla muni­
cipalizzazione. Agli altri enti 
di produzione si eh ede inve­
ce di .soan.-nie s-empie più 1 
vizi < le.-tivalit ri ». 

Buon giudizio anche per 11 
lavoro .svolto da tea t io io 
gionale itv-cano. Poi la p io 
posta: « U p.si — e detto nel 
documento — ritiene di ton-
damenta le importanza la 
crescita del T R T come strut 
tura in grado di promuove!e. 
in collaborazione con singoli 
comuni, iniziative produttive 
di segno diverso n.sp-tto alla 
tradizionale att ività de: teatr. 
stallili » Tappi- importanti 
per il T R T .saranno: rapporti 
con le università e le oltre 
istituzioni artistiche, sviluppo 
policentrico dt ' le iniziative e 
dei rapporti con la scuola. 
un centro di dojumentozioi ie 
e la creazione di una rivista 
che partirà a fettembre 

L'ultimo capitolo è dedica 
to al c inema. Giudizio nega­
tivo su! circuito regionale 
tosccno de! c n e m a . frecciate 
polemiche sull'arrivo del 
« IDovid iì- Donatel lo ». rim­
pianto per la chiusura di Ki 
no spazio democratizzazione 
del « Festiva! dei Popoli » ; 

II Giro 
della Toscana 
una festa 
dello sport 
E' stata una festa del lo 

sport la X X X ed.z ione del 
1 Toscana » che ha coinvol­
to un intero paese . S a n 
Mauro a Signa. e che ha 
visto migliaia di t.fosi 
lungo le strade del percor­
so. Una cor->a clic ha ri­
scosso un eccel lente succes­
so: un successo di parteci­
pazioni con quasi duecento 
corridori fra 1 quali rap 
preservanti ri Danimarca. 
Polonia. F r a n c a . Svezia e 
Svizzera L'n sucre-=o d: 
pubblico, d i e ha proni a*o 
zìi orgar,:zz.itnr. dell'Alfa 
Cure Scampa11 e d»*.la Po 
.1-por* iva S i n M v j r o a 
5:2iia e lo .spon-or Raffaeì 
lo Po . s s . de. . 'I ialbag-"' 

Sul p .1.10 ti'ciiiro .1 « T o 
5c.tr.a » torre 1. G.rr» d I'a 
..A ha confermato un Ir.el-
.ani: n"o de. v.tlori. G.ovan 
ni Fedr . jn .-'apeiido vii.ci 
:ore della cor.= a d: S a n 
Mauro e un « radazzo .» di 
>ì anni e non si può certa 
mente affermare che ?: 
•ratta d. ur.i speranza K 
ìncite -e r c o n o - c a m o e'.*-
na meritato .'» succe - so 

& Spbrtflash 
ronqu.-.tato con un corag­
gioso e irre-i.st.bile attac­
co. avremmo prefer.to ve-
Jere .-trecciare un c o v a 
ne... magar, toscano. Anch-'-
il Giro d'Italia ha r o n n 
rrato il si icccs-o di un cor 
ridore, S'iz. di vent ;-*»:*<* 
anni, che la prossima - 'a 
z ionc attaccherà la b . c -
c l e f a al chiodo 

L'unica nota lieta viene 
dal toscano Sa lv ie": , quar 
to al T o - c a n a d i e ha con 
fermato co-i d. e - -ere to--
nato ai *un; ecce', CH'I ver-
i;c. d. rend.m- r to. 

Può g'iisi^Tien'e a-pi­
ra re .ni :r.ri~».ssare la rr..ig. t 
i ^ urrà 

NII'-S po - : . - . c i i i d . e d i 
p i . " ' ri. Or.nr.d. e V<--
r.A'. e Mo.-rm M-r.dr .v . i 
• . . riao fonr. ci.ib. e ri- !a 
E--eb. Siv . . - -iri.i d: pa'ron 
G.ani> Pett.r.a': «-• Mora­
no Mandr.ai. i avranno ai. 
cora rr.orlo di f i f s . r.n*a'.~ 
e d. ronv.ncere il ^e.e/ .o 
natore azzurro De fìregor; 
tri e-.-tre p:e- i ..1 cor.s.d.-
raz.or.e per la rr.azl.-» .ÌZ 
zurra 

li percorso de. .a cor-.a ri: 

siali Mauro ,i S.gn.i e r; 
s . i . 'a lo ir.ol'o .— •.ero e :,.« 
provoiato un'autent.ra de 
v. ma/10.1 e. 

Trofeo Selle 
San Marco 
per i migliori 
scalatori 

Anche q'ie-t a:;:,-» Ari-"» 
maro Tauri'-: o.-gan.zz.i .1 
Tro.'»o ri-..a Mon'a.'.-.a a 
(--'•no.r,' T<> :;i q.i ••'.ro pr,, 
"••• 1.1 col.A>IM7 '»:,•• eo.i 
.'ir.ri L -T rt S--..1- S u i Mar 
Cu ' -•' ' ' » . " . ( ' 1 •.(...' rt>f 
- G S E'.i.i B - r t . 1. r G . S 
C" i.-« « f », « G S Cip;> 
il * i.-.z. » . « A C Fasco 
li- v->. 1 . 

I»i ;jr.i...* VM:TI S»gr--:: i: 
znoP.zzor .no. e. i.» ch.'-*-
n . - ' n .s; s.olr^ra .. g j .1 
g ì " L'.n» .s»'-t:.r:"..ir.,t rioni. 
il _.' .UJ..O. ..1 H< ggo..«» 
Vrf./in.ìi.-.ia a 1 i ch.li»-
i i i - ' n . ., '._ .ì„-'i.-.:o ..« P-.i 
:o M . - M i.n 1 ii, :_' (fi om-"-

B i - r x r r . o <i. M j j i l o P ^ -
->> ii-'-.la ra ' . i 0 . ") eh . lo 

metri. La dusoi i ica è a 
p i n t e g g o ( 1"> al primo. J2 
al H ( ondo. 10 a! terzo. 9 
a! quarto». 

G.P. della 
Liberazione 
domenica 
a Castello 

Un'al'ra gara jmportan 
*" a"<n<l" domemcrt : di 
•••ta.T, ri: prima «• Ht-on 

<:A (.Vf.'ii;:,i ;; CJran Pre­
mio d- Ila L.h*ra7.n.i«-- d. 
Castel lo o r w n ' z i i t o dalla 
jC'a--te . .o€l i .ma >• Una 

<->TS.-Ì ad una -/•:*.imana da! 
f»iro de.ia Ta-cana che ve 
<fra n u o . a n v m ' " r.un.ni 1 
:o.g:.or: ri.>--tant: eh'" 
'.'frranr.o n:a.-s. de.lo MO:: 
'..'.'a su'».ta ari <»;x-ra rie! 
p.-.non'-.— Fidr.-'o. brìi 
ln . ' i - v . iu . 'ort cl<si..i co-'. i 
ri'- 1 A fa C ire 

A...1 < a.-.» <:• 1 pripo.f* d: 
<"-i.s"f.l'» _-.a lervir.'» . pre-
p.ir..".... ;>• r . or»' ni.zza 
/.<»;.•• d. rji«.s-.\ 1 i.r.-a i»r-
ir* , ri.-.er. r a .ma < ..v.s.ca 
'••'1 e i*....;:yi m.i.i.re. Un.i 
m «.!.test rtz.mie c\<- racco 
_*..c rtVir;.!» a .'e . - o ; .-olo 
gì. .sp->.-:..;. . • fo.-.. rie. 
<• cl .s.n,, ;-.., •_.-.. v... „ t > 

•vi . ' , ri. C i - ' - ci .e ri 
«••."1-tio t !<.%'<V:'o:.o a« 
I. l»eraz.or.e rie! loro q^ar 
t .er . . 

COMUNE DI SCAXDICCI 
P=!OVI»JCIA DI FIRENZE 
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SORPRESA! 
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-SAPETE COME ORGANIZrARE 
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